
I risultati del sondaggio compiuto 
tra i delegati all'ultimo congresso comunista 
La Spd è considerata dall'84 per cento 
la Ibiza politica europea più vicina 

iù critici sulla società italiana 
e sul potere dei Sancii gruppi economici 
Cresce il numero di chi considera più in crisi 
i paesi socialisti di quelli capitalistici 

Identikit del Pei che cambia 
'Oltre il settanta per cento non pensa 
che esista un modello realizzato di 
spelei* giusta. Degli altri una piccola 
parte indica i paesi dell'Est, solo il 
'«mEilf Cina. Ben ì'84% considera la 
: Spiala forza polìtica europea più vi-
Icjnf ai comunisti italiani. Sono que-
i tó alcuni dei dati più significativi 

emersi dal sondaggio compiuto tra i 
delegati all'ultimo congresso nazio­
nale del Pei. Hanno risposto in 662 
su 1042. Secondo Aris Accorrtelo, 
curatore del sondaggio, ne emerge 
•non un processo di laicizzazione 
del partito, ma una vera e propria 
mutazione in un altro Pei». 

I d«f<agatl! l'univano 
a Ifcamplona ' 

F A U S T O I M A 

a t t tOMA "Non si sono attese le brutali re-
prdulonl sulla Tian An Men per credere sem­
pre! meno nel socialismo di tipo cinese *. Aris 
Acconterò che, con Nino Magna e la collabo-

, razione di Renato Mannhelmer, ha curato il 
rapporto, commenta con questa battuta pole­
mica i risultati del sondaggio tra 11042 delegati 
all'Ultimo congresso del Pei. Ben 662 hinno ri­
sposto a un questionario che conteneva le 
stesse domande poste nel precedente congres­
so. Q 6 che consente di (issare un profilo dei 
quadn comunisti e di misurare i cambiamenti 
avvenuti. 

Quali conclusioni generali si possono ricava­
re? Questa' la risposta dello stesso Accomero-
•Sl e parlato spesso di un processo di laicizza­
zione del partilo Oggi credo che dire questo 
non basti In realtà, assistiamo davvero a una 
mutazione, a una transizione verso uh altro 
Bei. Se si fa un raffronto tra i due congressi, il 
mutamento nel sistema di valori e di riferimenti 
culturali è mollo grande. In sintesi si può dire 
che Ce meno Ideologia, ma più radicalismo 

1 politico, nel senso di un atteggiamento più Cn-
lieo e combattivo nspetto allo stato della socie-

i, tè italiana». 

< Questo giudizio trova conferma soprattutto 
i nette risposte che disegnano l'immagine della 
, nostra società e dove si riscontra lo sposta-
j mento più massiccia di opinione. Come turi-
I zions la democrazia italiana? A questa doman­

da poco bit) della meta ha scelto la prima ri­
sposta: « p i e n a di difetti, ma nel complesso 
funziona abbastanza- Una quota appena infe­
riore ha Invece scelto la seconda risposta-
•Funziona sempre peggio e Ira poco non fun­
zionerà ,più». Posti dinanzi al dilemma, certo 
molto drastico, gli •ottimisti- hanno prevalso di 
stretta misura, Ma - questa la novità nspelto al 
precedente; congresso - sono calati più di venti 
punUj,vénl*Bte,*!,-peii imlsU'. Questo peto 
e l'dnmtinemQ medio che nasconde differen­
ze rilevanti, U principale sta nel latto che i 
•pessimisti» diminuiscono c< 

gresso i potentati econoimco>finanzian erano 
in testa col 20% Ora sono passati al 22%. Ma la 
minaccia del cnmine organizzato è percepita 
in misura nettamente crescente, si passa dal 
12,8% al 21.7% delle risposte Le donne e i de­
legati mendionali la collocano al primo posto 
nella classifica dei poten Ai terzo >poslo<è n-
mista la Rai-tv, mentre la Confindustnadal se­
condo è scesa al quarto posto. Il punteggio di 
simpatia verso alcuni soggetti non registra mu­
tamenti di rilievo I licenziati e gli sfrattati sono 
le figure che suscitano più solidarietà II (gradi­
mento* verso gruppi e istiluizioni vede in,testa 
gli ecologisti, i piccoli imprenditori e la magi­
stratura. Ancora abbastanza positivo, pur se in 
calo nspetto all'altro congresso, it giudizio sui 
carabinien. «Il tatto di poter mettere dei voti in 
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è piena di diletti, ma nel complesso funziona abbastanza 

funziona sempre peggio, e fra poco non funzionerà più 

Nota L'indica tf| rappratamaiintà * uguala «ila dHte-
ranza tra la quota (Il datatati rispondami al quaationa-
rio a daragatl prùami nall univano rapportata alla 
pareantuala di datatati presami in ogni gruppo dall'u-
nivarao L'indica di «riappaia * uguala alla pareantuala 
di aoggatti di ogni gruppo presenti nall'univarao cha 
hanno fiaposto al quMlionario 

i col crescere dell'età 
dei delegati* Sono circa il settanta per cento tra 
i glpvtni fino a 29 anni. Mentre sono poco più 
del 30 percento tra gli ultracinquantennt 

Un'analoga tendenza si rispecchia nelle ri­
sposte fella domanda- chi ha più potere in Ita­
lia? In Cima sono i grandi gruppi economici e il 
crimine organizzato. Già al precederne con-
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pagella • si dice tuttavia nel rapporto - haincu-
riosito molli delegati ma ne ha anche infastidi­
to qualcuno (che ha espresso per iscritta il 
proprio dissenso riguardo alle domande).. 

Ma sono le risposte sui valori e'i modelli di 
societàquelli che fanno emènfàe inìniodopiù 
nitido il profilo del Pei di oggi.-Dì quali conte­
nutisi riempiono pàrole:còrrie';<èòriiunismo> o 

scelta pio spi»», dai maschi aie'dallefemiTO-
rie. Al secondò postò; col 95,3%, c'è il lavoro 
per tulli che raccòglie l'adesione unanime de­
gli anziani e viene scelta più frequentemente 
dalle donne. Al terzo posto, con l'83«, c'è la 
partecipazione diretta di tutti *àlle*àecisiòni po­
litiche. Ma quanti: credono) alla'possibilità di 
realizzine una società senzà-classi? Al prece­
dènte congresso erano il 27%. Ora sono il 

23,8%. Ma Ira i sessantenni non c'è nessuno 
che ritenga raggiungibile questo obiettivo clas­
sico» (jlercomunismo,: mentre t ra i ventehnice 
n'è uno su tre. L'abolizione della proprietà pri­
vata dei mezzi di produzione è auspicata an' 
còra dàl'9i6% (era il 12,2% all'altro congresso):: 
nel rapporto si sottolinea che la quota sale tra 
•i ventènni e i meno istruiti*. 

Ma veniamo airiauaagine delle socJeUiva-
gheggiate. La domanda, chiave era questa, ci 
sono paesi in cui si e'realizzalo un modello di 
società pia giusta? I no sono cresciuti, rispetto 
al precedente congresso, dal 58,3% al 72%. 
Questo è forse uno degli spostamenti più signi­
ficativi. Insieme a quello registrato da un'alfa 
domanda complementare. A quale paese pen­
sa quella minoranza'Convinta che una società 
giusta esista gii? -Le risposte - si legge nel rap­
porto - hanno ribaltato la gerarchia generale 

"'» •%: 
dei paesi-modello, in quanto i paesi dafTOpcl-
dente capitalistico hanno ffiedagniiltV a d 
complesso molli punii rispetto a quelli'dW sov 
cialismo reale. L'Unione Sovietica è rimaste a) 
primo posto nelle preferenze ma nati Ha pie 
una posizione predominante- l'altra volta ven­
ne indicata dal 29.6%. stavolta dal 18,7%.. Al 
secondo posto è salita la Svezia con il IB.4%: 
un dato molto significativo se si liane conto 
che non era tra i paesi suggeriti nel questiona­
no e i delegati hanno dovuto pertanto aggiun­
gerlo nello spaz» riservalo. La Germania fede­
rale è al t e i » posto con il 15.5%, la Francia al 
quarto con l'I 1,4%. Caduta drastica invece del­
la Cina dal 18% al 6% e della Jugoslavia dal 
16% all'I.4%. Questi orientamenti si ritrovano 
nella risposta alla domanda: sono pia in crisi I 
paesi capitalisti o quelli socialisti? Un delegalo 
su due ha risposto che la crisi riguarda tutti e 
due i sistemi, confermando il risultato del pre­
cedente congresso. Ma stavolta • delegati che 
considerano più in crisi i paesi socialisti salgo­
no dal 16,6% al 36,2%. Mentre coloro che riten­
gono più in crisi i paesi capitalistici scendono 
dal 24,6% all'11,2%. Tuttavia i giovani sono pia 
severi nel valutare lo slato delle società capita­
listiche. 

Ma qual e l'attributo del socialismo Ideale? 
Le risposte, anche se scontale, sono significati­
ve e cosi lontane dall'immagine del Bei che an­
corasi pretènde di accreditare. Per più dji quat­
tro delegati Su dieci l'attributo è •democratico-. 
Era già al primo posto nelle risposte del prece­
dènte congresso, ma è cresciuta. Al secondo 
posto c'è l'attributo •riformista», salito di Ire 
punti. Al terzo posto il socialismo «lai volto 
umano». Ai quarto posto il socialismo •giuste", 
al quinto quello «avanzato». All'ultimo quello 
•pianificato», indicato - si segnala nei rapporto 
•da appena due delegate entrambe laureale». 

A completare questa fisionomia ci sono le ri­
sposte sulla forze politiche europee che sono 
considerate più vicine al Pei. Mentre i delegali 
all'altro congresso avevano messo In tefte't so­
cialdemocratici svedesi, stavolta e la Spd ad 
essere sentita come il partito più in sintonia 
con i comunisti italiani l,soclaldemocn)liei4e« 
deschi salgono dal 70,7% all'84,4% Quelli sve­
desi scendono daH'80,3% al pur nIevanle.Titt. 
Poco meno di un delegato su ire considerali 
Pei più vicino ai socialsiti francesi o ai laburisti 
bntanmci, meno di uno su dieci ai socialisti 
spagnoli C'è infine una previsione serGbrba-
ciov- l'80% dei delegali prevede che ce la farù 
-ma con molte difficoltà» Il testo integrale del 
rapporto sarà pubblicato come supplemento 
di -Politica ed Economia» 
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^C5UL PREZZO CHIAVI IN H A NO 
Mia tura Uno ho deciso: entro il J U tiiugno vengo in una lotrcessionona 
o Succursale Fiat e ti porto via con me. Ti sceglierò diesel: come resiste­
re al tuo prezzo chiavi in mano ridotto di un milione? Mia cara Uno, 
come sei generosa: se t i porto via con un finanziamento FiatSava, oltre 
al milione avrò il 35% di riduzione sugli interessi per rateazioni fino 
a 24 mesi, il 25% fino a 36 mesi ed il 20% fino a 48 mesi. Se poi 
penso che la riduzione degli interessi è valida su tutta la gomma Uno 

' e che, se acquisto in contanti una vwsio-
' ne benzina avrò una piacevole sorpresa, 

E DIESEL FINO AL 35% W MDUZIONE '̂ 

S U G L I I H T I R I S S p 

FÌAT 

mi convinco sempre più: t i voglio. E prima che l'offerta scada te lo 
dimostrerò. L'offerta è su tutte le Uno diesel e benzina disponibili 
per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in còrso. 
È valido sino al 30/6/1989 in base oi prezzi e ai tassi in vigore al 

momento dell'acquisto. Un esempio? Acquistando una Uno Fire 3 porte 
con rateazioni a 48 mesi, basta versare in contanti solo IVA e messa 
in strado, pagando il resto in 47 rate mensili di L. 267.000 cadauno 
con un risparmio di L. 937.000. Per le formule SAVA occorre essere in 
possesso dei normali requisiti di solvibilità. Da oggi con i finanziamen­
ti FiatSava su auto nuove avrete anche MULTISERVICE Auto Italia: uno 
speciale servizio di soccorso stradale e assistenza ai passeggeri. Le Con­
cessionarie e le Succursali Fiat sono a di­
sposizione per informazioni e consigli. 
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